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Caratterizzazione biochimica   delle  macro alghe

In this work we studied a panel of compound
classes in extracts from two common seaweeds of
the Tyrrhenian sea, namely Dichtyota dichotoma
and Halopythis incurva (Rhodophyta). Samples
were taken from the marine park of Meloria in
May (Dichtyota, DM and Halopythis, HM) and
November (Halopythis, HN) and, after drying in
oven, they were pulverized and subject to
water/ethanol extraction followed by defattingwater/ethanol extraction followed by defatting
with n-hexane. Vacuum dried extracts were
resuspended in water and used directly for the
assays.

Taken together these results let us indicate
marine seeweeds from Tuscany, especially
Halopythis incurva in its autumnal cycle status,
are feasible for further studies aimed at isolating
possible polyphenolic compounds of therapeutic
interest.



Le amiloidosi sono un gruppo di malattie causate dal deposito in vari tessuti di proteine anomale. In ciascun 
tipo di amiloidosi, una diversa proteina prodotta dall'organismo acquisisce la proprietà di accumularsi in diversi 
organi e tessuti sotto forma di fibrille.   

I depositi formati da queste fibrille sono chiamati amiloide. Il progressivo accumulo dell'amiloide provoca un 
danno degli organi coinvolti e causa i sintomi della malattia

Si conoscono più di venti tipi di amiloidosi, ciascuno causato da una diversa proteina che forma le fibrille, tra 
queste ricordiamo il morbo di Alzheimer, morbo di Parkinson, diabete di tipo II, corea di Huntington e la 
polineuropatia amiloide familiare.



Halopythis incurva di novembre rallentamento del 
processo di aggregazione

L’effetto protettivo osservato su cellule di
neuroblastoma umano è dovuto ad una azione di
interferenza sul processo di aggregazione proteica
non ad un processo di citoprotezione



HPLC/DAD/MS analysis  Halopythis incurva
di Nov (A) e May (B)

UV-Vis spectra of phenolic compounds 

Mass spectra in negative ionization mode (fragmentor intensity 80 V) of some isobaric 
halogenophenols, namely compounds 9, 10 and 11  (chlorine / bromine atom )  ????



La Posidonia oceanica (L.) Delile
è una fanerogama marina quindi una pianta superiore 

endemica del Mar Mediterraneo, in quanto si trova 
soltanto lungo le coste di questo bacino.

• La prateria di Posidonia costituisce• La prateria di Posidonia costituisce
l’ecosistema più complesso e importante del
Mar Mediterraneo, ospitando al suo interno
diversi organismi animali e vegetali e fungendo
da bioindicatore dello stato di salute delle
acque costiere.

• Sono poche le descrizione della proprietà
terapeutiche nella tradizione popolare .



La piante marina Posidonia oceanica rappresenta una fonte poco
esplorata di prodotti naturali derivanti da processi metabolici e
fisiologici caratteristici degli organismi marini, che si discostano da
quelli ben più noti delle piante terrestri e il cui potenziale biologico è
da considerarsi una sfida della moderna ricerca biomedica come
fonte di nuovi modelli molecolari dotati di scarsa tossicità

Perché studiare la Posidonia ?

dal naturale al sintetico : andata e ritorno



Preparazione degli estratti idroalcolici
• Dopo la raccolta le foglie di PO sono state private degli epifiti e sciacquate in acqua distillata, dopodiché 

sono state essiccate a 60 °C fino ad ottenere dei campioni sufficientemente disidratati per evitarne la 
degradazione. 

• Come esempio di una estrazione possiamo considerale di partire da 4 gr di foglie essiccate, triturate e 
miscelate con 40 ml di etanolo 70%, mantenute in agitazione a temperatura ambiente overnight e portate 
poi per 3 h a 65°C. 

• L’estratto è stato poi centrifugato
• Si è poi proceduto con una fase di estrazione organica con esano per rimuovere clorofille ed altri composti 

idrofobici che avrebbero interferito successivamente con i dosaggi biologici in ambiente acquoso. Si è 
miscelato in un imbuto separatore l’estratto con esano in rapporto 1:1, alternando agitazione, riposo e 
separazione delle fasi per 3 volte.

• Recuperata la fase idroalcolica inferiore 
• Aliquotate in provette (1 ml) e portata a secco.• Aliquotate in provette (1 ml) e portata a secco.



Caratterizzazione degli estratti



Composizione estratti 20% non identificato 

I risultati preliminari sulla azione biologica di Posidonia hanno messo
in evidenza che gli estratti idro-alcolici contengono polifenoli e che la

bioattività è mantenuta di tutto l’estratto (POE).





POE effetto di riduzione invasività  
cellule  tumorali umane 

Cellule tumorali con fenotipo 
maligno  mantengono le MMP 

attive ed  alta espressione

Cellule  trattate con POE 
hanno ridotta espressione di 

MMP e ridotta invasività



Invasività delle cellule  tumorali umane 

Cellule tumorali non trattate 
mantengono il fenotipo 
aggressivo 

Cellule  trattate  con POE
hanno ridotta 
invasività



Abbiamo cercato di 
spiegare le vie molecolari 
di segnalazione indotte da 

POE



Immagini al microscopia confocale che mostrano la 
presenza di autofagolisosomi maturi  

Cellule tumorali non 
trattate 

Cellule  tumorali trattate 
con POE



Posidonia oceanica extracts impairs malignant cell migration 
by autophagy modulation
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